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Il problema è trovare il
rimedio più efficace

di Carlo Pelanda

Il problema non è l’erro-
re, ma la velocità e quali-
tà risolutiva con cui lo si
corregge. Questa frase
guida la gestione dei si-
stemi solidi ed efficienti.
Che in base al realismo
pragmatico non sono di-
segnati per evitare in mo-
do assoluto errori, scan-
dali o altri punti di bloc-
co. Sarebbe impossibile,
tecnicamente, ottenere
questo risultato di perfe-
zione. Ma, proprio per
questo, sono organizzati
per reagire velocemente
e bene ai problemi quan-
do si avverano. In base
a questo criterio, il siste-
ma italiano non va valu-
tato negativamente per-
ché i casi destabilizzanti
relativi alla Cirio e alla
Parmalat si sono svilup-
pati per carenza di con-
trollo. Può capitare an-
che nelle migliori nazio-
ni, come è successo. Il
giudizio, invece, deve ba-
sarsi sull’analisi del mo-
do in cui stiano rispon-
dendo le istituzioni al pro-
blema di ripristinare la fi-
ducia dei risparmiatori e
degli investitori affinché
ci sia la garanzia che nel
futuro la probabilità di al-
tri casi del genere reste-
rà minima. Questo, per

inciso, non è un criterio
astratto, ma l’esatto me-
tro con cui la comunità fi-
nanziaria internazionale
sta prendendo le misure
dell’Italia per capire se
potrà considerarla un si-
stema ordinato o disordi-
nato. Nel secondo caso,
ci sarebbe un danno gra-
vissimo per la ricchezza
nazionale, nella forma di
un calo di investimenti
sulle nostre azioni, sui
nostri titoli e sulle nostre
imprese. Purtroppo i pri-
mi segnali non sono buo-
ni. Nei giorni scorsi le isti-
tuzioni hanno privilegiato
il gioco dello scaricabari-
le invece di coordinarsi
per prendere misure di
controllo e riparazione
dell’intero sistema. La
Banca d’Italia ha dichia-
rato di aver fatto tutto
quanto era di sua compe-
tenza. Così la Consob,
l’autorità di controllo del-
la Borsa. Così il gover-
no. In sintesi, la priorità
è stata quella di non far-
si imputare alcuna re-
sponsabilità. Il che è sor-
prendente ed inutile. Sor-
prendente perché tutte
le istituzioni citate hanno
una parte di responsabili-
tà oggettiva, in quanto il
sistema dei controlli non
ha funzionato. Inutile per-
ché nessuna persona di
buon senso imputerebbe
ai gestori attuali delle isti-
tuzioni una responsabili-

tà diretta per gli imbrogli
fatti dalla Parmalat. Ap-
punto: può succedere, e
non è questo il proble-
ma. Lo è il come e quan-
to presto si ripara la crisi
di fiducia. Di fatto, nessu-
no la sta ancora riparan-
do preferendo scaricare
la responsabilità piutto-
sto che prendersela. La-
sciatemi dare un’immagi-
ne, invece, di quale sa-
rebbe stato il comporta-
mento ottimale. Le istitu-
zioni avrebbero dovuto
subito prendere atto che
gli scandali erano un sin-
tomo di grave malfunzio-
namento del sistema.

Un duello inutile che
ignora i danneggiati

di Emilio Manuelli

La lettura più rilassata
dei quotidiani, in questi
giorni di festività, mette
ancor più in evidenza il
pietoso gioco dello scari-
cabarile in cui purtroppo
eccelliamo. Non ci riferia-
mo solo al rimpallo di re-
sponsabilità che l’inchie-
sta sulla Parmalat sta
mettendo in luce, ma an-
che a quello che la vicen-
da sta provocando nei
palazzi di politica e istitu-
zioni. Un rimpiattino an-
cor più squallido se con-
sideriamo la saggezza
delle parole con le quali
nei giorni scorsi il presi-
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dente della Repubblica
ha richiamato tutti al sen-
so di responsabilità e al-
la coesione di fronte ad
uno scandalo così deva-
stante per l’immagine
del Paese. Ancora non
sono chiare le vicende fi-
nanziarie, il susseguirsi
delle omissioni e degli in-
sabbiamenti, le colpe di
chi doveva vigilare all’in-
terno e all’esterno della
società; ma il gioco al
massacro è già al suo
apice. E se è da disap-
provare - ma è un copio-
ne già scritto - il rimbal-
zo di accuse che le stra-
tegie difensive impongo-
no agli attori della scena
giudiziaria, è da guarda-
re con disgusto quello
che avviene nel palazzo.
Come spesso accade, il
terreno di confronto è
quello dei quotidiani: so-
no state in questi giorni
le interviste, i «retrosce-
na», le dichiarazioni più
o meno virgolettate, a ri-
portarci l’eco dello scon-
tro. La Consob contro la
Banca d’Italia, questa
contro la Consob, il mini-
stro dell’economia con-
tro tutti. Soprattutto con-
tro il governatore Anto-
nio Fazio, che non ha fat-
to però mancare la sua
risposta. Questo edifican-
te spettacolo avviene di
fronte ad un esercito, at-
tonito e disgustato, di ri-
sparmiatori che vedono

andare in fumo piccoli e
grandi patrimoni. Quelli
delle azioni e obbligazio-
ni Parmalat il cui valore
è oggi pari allo zero. Per
loro, i veri danneggiati,
abbiamo sentito poche
parole, e comunque di
maniera. L’interrogativo
non è quello relativo alla
sorte di questi investi-
menti, ma chi vincerà fra
Tremonti e Fazio, fra i
due partiti trasversali
che li sostengono. Vince-
rà chi vuole una sola
grande autorità del ri-
sparmio con Bankitalia ri-
dotta a centro studi (viva
Tremonti), o chi vede nel
fortino di via Nazionale
l’unico baluardo di auto-
nomia economica e intel-
lettuale del Paese (viva
Fazio)? Il dibattito sem-
bra purtroppo ridotto a
questi personalismi, a
questi miserabili ambiti,
eper ora non sembra de-
collare verso quelle nor-
mali ambizioni di cono-
scenza che una vicenda
così deflagrante impor-
rebbe. Non si parla per
niente della crisi di credi-
bilità che la questione
Parmalat genera per il
Paese. Dopo la brutta
storia dell’Efim ci sono
voluti anni ed anni per ri-
sollevarsi.

Pacchi-bomba: l’Ue nel
mirino del terrorismo

Plico esplosivo al capo-
gruppo Ppe Poettering.
Trovate altre missive
esplosive. Gruppo d’inda-
gine europeo a guida ita-
liana I vigili del fuoco in-
tervengono al Parlamen-
to europeo (Reuters)

BRUXELLES - I controlli
ora saranno più estesi e
capillari. Ma l’ampliarsi
del fenomeno dei pacchi-
bomba, tutti inviati da Bo-
logna e destinati a colpi-
re i rappresentanti delle
istituzioni europee diven-
ta un problema più com-
plicato di quello apparso
dopo l’episodio che ha
conivolto Prodi, presiden-
te della Commissione
Ue. Da ieri sono «possi-
bili bersagli» tutti i parla-
nentari europei. Il leader
del Ppe, Poettering, è
stato uno degli obbiettivi
raggiunti anche se la bu-
sta arrivata al suo ufficio
è esplosa senza provo-
care feriti. «Finora è sta-
ta controllata solo la po-
sta al presidente della
commissione Ue Prodi -
ha detto -. Ma ora è chia-
ro: da subito dev’essere
controllata l’intera posta
per i deputati europei».
L’eurodeputato conserva-
tore tedesco si è detto
«sdegnato» e «sconvol-
to» per il nuovo episodio
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terroristico, affermando
di temere per la sicurez-
za dei suoi collaboratori.
E la risposta investigati-
va ora si adegua alle di-
mesnioni del fenomeno:
è stata creata una task
force europea guidata
dall’Italia, anche perchè
il sospetto è che ci siano
in viaggio altri pacchi-
bomba e la preoccupa-
zione comincia a cresce-
re in vari ambienti.

GLI EPISODI - Una bu-
sta è esplosa in uno de-
gli uffici all’Europarla-
mento a Bruxelles del ca-
pogruppo del Ppe. La bu-
sta piccola di color mar-
rone, spiegano le fonti, è
stata aperta da una assi-
stente dell’europarlamen-
tare lunedì mattina. Subi-
to dopo l’apertura c’è sta-
ta una fiammata, che
non ha causato danni ri-
levanti. Il presidente del
gruppo del Ppe, ha riferi-
to la portavoce Katrin
Ruhrmann, è «scioccato
dall’episodio e ora atten-
de l’avvio delle indagi-
ni». Poettering non era a
Bruxelles. Anche in que-
sto caso, come nell’epi-
sodio di Prodi, la busta
conteneva un libro.

SECONDO PACCO
BOMBA - Una seconda
lettera esplosiva è stata
rinvenuta negli uffici del
partito conservatore spa-

gnolo sempre all’Euro-
parlamento. La lettera
era indirizzata al capo-
gruppo dei popolari spa-
gnoli a Bruxelles Jose
Ignacio Salafranca. En-
trambe le lettere esplosi-
ve sono state spedite da
Bologna il 22 dicembre.
Secondo fonti interne al
Parlamento europeo i
pacchi esplosivi che han-
no raggiunto l’assem-
blea Ue potrebbero esse-
re in tutto quattro, ma al-
tri due sarebbero stati in-
tercettati prima di essere
consegnati. Una di que-
ste altre due lettere so-
spette sarebbe arrivata,
anche a un secondo eu-
roparlamentare spagno-
lo del Ppe, Gerardo Ga-
leote. Inoltre non soltan-
to l’indirizzo ufficiale del-
la sede dell’Europarla-
mento è stata preso co-
me riferimento. Una bu-
sta è esplosa ieri anche
nell’ufficio privato, a Man-
chester, di un deputato
laburista inglese.

Annunziata: Cattaneo,
avvocato del premier

Il direttore generale ha
messo sotto controllo il
programma. Il presiden-
te: «Difendo l’autonomia
delle testate e dei giorna-
listi» Flavio Cattaneo e
Lucia Annunziata (Ansa)

ROMA - Il direttore gene-

rale della Rai Flavio Cat-
taneo «ha avviato l’iter
per mettere "sotto con-
trollo" L’elmo di Scipio»,
il programma di Enrico
Deaglio trasmesso do-
menica da Raitre e dura-
mente criticato da espo-
nenti di Forza Italia. Lo
ha reso noto la stessa
presidente della Rai Lu-
cia Annunziatache, in
una nota, ha evidenziato
come «attraverso prete-
sti procedurali e contrat-
tuali si voglia arrivare al-
la stessa conclusione di
"Raiot"», cioè allo stop al
programma.

«SMETTA DI FARE
L’AVVOCATO DI BER-
LUSCONI» - «Cattaneo
- dice ancora Annunzia-
ta - deve smetterla di in-
tendere il suo ruolo co-
me quello di avvocato di-
fensore della reputazio-
ne del Presidente del
Consiglio che non ha bi-
sogno di difensori. In un
momento così delicato
per l’Azienda, sarebbe
più comprensibile e più
dignitoso che Cattaneo
si dedicasse a non ven-
dere fumo sui contenuti
del digitale terrestre e a
evitare volgarità e medio-
crità dilaganti in troppi
programmi di intratteni-
mento della Rai». «Il di-
rettore generale di un
Servizio Pubblico - conti-
nua la presidente della
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Rai - non può giudicare i
programmi con due pesi
e due misure. Non ricor-
do un solo caso nel qua-
le sia intervenuto nei
confronti di programmi
pur criticabili e criticati
per eccessi filo governati-
vi. E questo posso per-
mettermi di dirlo perchè
come Presidente non mi
sono mai intromessa nei
contenuti dei programmi
nè mai ho chiesto censu-
re, nemmeno quando le
critiche erano forti e una-
nimi».

DIFENDERO’ L’AUTO-
NOMIA DEI GIORNALI-
STI - A questo punto, a
difesa della dignità della
Rai - conclude - non mi
sottrarrò ad alcuna re-
sponsabilità di tipo politi-
co e legale per difendere
nella programmazione
della Rai l’autonomia del-
le testate e dei giornali-
sti, anche di quelli ritenu-
ti "dissidenti": indipen-
dentemente dalla parte
che ne chiederà la cen-
sura».

Supereuro, ancora re-
cord

sfonda quota 1,27 dollari

ROMA - Continua la cor-
sa dell’euro. Questa mat-
tina la moneta unica ha
sfondato quota 1,27 dol-
lari toccando il nuovo

massimo storico di
1,2756. La valuta euro-
pea è in rialzo anche nei
confronti della moneta
giapponese a 134,84
yen, mentre il cross dol-
laro/yen è a 106,25
(106,9 ieri), ai livelli più
bassi da oltre 3 anni.

A mettere le ali alla valu-
ta europea sono state
questa volta le dichiara-
zioni del presidente della
Federal Reserve di Atlan-
ta, Jack Guynn, che ieri
ha insistito sulla opportu-
nità di non alzare i tassi
di interesse finché l’infla-
zione resterà sotto con-
trollo. Sono bastate que-
ste poche parole a far
decollare ulteriormente
la moneta europea. No-
nostante Guynn non voti
quest’anno per le scelte
di politica monetaria del-
la Fed, le sue dichiara-
zioni, e l’ennesima inie-
zione di fiducia sulla cre-
scita dell’economia statu-
nitense, hanno infatti
confermato la strategia
del minidollaro, mantenu-
to volontariamente su
bassi livelli per favorire
l’export americano.

A tenere sempre alte le
quotazioni dell’euro è il
differenziale dei tassi esi-
stente fra Usa ed Euro-
zona. I tassi applicati dal-
la Fed sono infatti oggi al-
l’1%, al livello più basso

da 45 anni, mentre il tas-
so della Bce è esatta-
mente il doppio, al 2%.
Attualmente, il rendimen-
to (yield) di un Treasury
biennale è pari all’1,92%
contro il 2,58% offerto
da un analogo titolo tede-
sco.

Secondo gli operatori
l’euro sembra proiettato
verso un range di
1,2750-1,28 dollari a bre-
ve termine, in assenza
di fattori che rafforzino il
biglietto verde. (6 genna-
io 2004)

Parmalat, Tonna accu-
sa

"Eseguivo gli ordini di
Tanzi" La Consob chie-
de l’annullamento del bi-
lancio 2002 del gruppo
Mercoledì vertice dei pm
milanesi

Fausto Tonna

PARMA - "Non c’entro
niente: eseguivo solo gli
ordini di Tanzi". L’ex di-
rettore finanziario della
Parmalat, Fausto Tonna,
ha confermato le accuse
verso l’ex patron della
Parmalat Calisto Tanzi
nel corso dell’interrogato-
rio a sorpresa comincia-
to stamane presso gli uf-
fici della procura di Par-
ma. Per dodici ore Fua-
sto Tonna ha risposto al-
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le domande dei pm, e do-
mani è previsto un nuo-
vo interrogatorio. Tonna
ha, sì, risposto e ha chia-
rito molti aspetti ma "non
sono emersi fatti nuovi",
secondo la valutazione
di uno degli inquirenti.
Per questo, occorre ripro-
varci.

Dopo le prieme quattro
ore di interrogatorio e pri-
ma della pausa pranzo
durata circa mezz’ora,
Tonna avrebbe confer-
mato ai pm Antonella Iof-
fredi e Silvia Cavallari di
essere estraneo ai fatti:
"Non facevo altro che
eseguire gli ordini che
mi venivano dati".

Mangiate le arance e il
cappuccino che aveva ri-
chiesto, Tonna è ora nuo-
vamente davanti ai magi-
strati per raccontare la
sua versione dei fatti. Un
colloquio che probabil-
mente si prolungherà fi-
no a domani.

Non ci si aspettava che
la giornata iniziasse così
com’è invece andata.
Fausto Tonna è arrivato
in tribunale a Parma di
primo mattino infilandosi
negli uffici della Procura.
Era accompagnato da
tre agenti della polizia
penitenziaria, per l’inter-
rogatorio di oggi, che tut-
ti si aspettavano avvenis-

se in carcere. Tonna in-
dossava un completo gri-
gio ed era atteso già al-
l’interno della Procura
da alcuni legali dello stu-
dio Dominioni. Evidente-
mente infastidito dai ca-
meramen e dai fotografi
che lo seguivano in mas-
sa per le scale del tribu-
nale li ha apostrofati co-
sì: "Auguro a voi e alle
vostre famiglie una mor-
te lenta e dolorosa". -
Pubblicità -

Sul fronte finanziario pro-
segue la fuga degli inve-
stitori dai titoli degli istitu-
ti di credito coinvolti in
qualche modo con il
gruppo di Collecchio.
Nel frattempo la Consob
ha chiesto al Tribunale
civile di Parma l’annulla-
mento della delibera as-
sembleare del 30 aprile
2003 che approvava il bi-
lancio 2002 di Parmalat
finanziaria. Come infor-
ma un comunicato dira-
mato dalla società, la ri-
chiesta prevede "l’accer-
tamento della non confor-
mità del bilancio alle nor-
me che ne disciplinano i
criteri di redazione".

Dal punto di vista delle
indagini si attende anco-
ra di sapere se e quan-
do tornerà in Italia l’ex
presidente di Parmalat
Venezuela Giovanni Bo-
nici, per il quale è stato

emesso un ordine di cu-
stodia cautelare dalla
procura di Parma lo scor-
so 30 dicembre. Per mer-
coledì è programmato
un vertice dei magistrati
milanesi che indagano
sul crac di Parmalat: alla
riunione parteciperanno i
pm Francesco Greco,
Eugenio Fusco e Carlo
Nocerino con i militari
della Guardia di Finan-
za. E non è escluso pos-
sa essere anche ascolta-
to qualche testimone.

E sul fronte delle indagi-
ni sembra intanto emer-
gere la voragine più im-
pressionante, quella di
Parmatour. La certezza
la si è avuta questa se-
ra, dopo un’acquisizione
a sorpresa di documenti,
da parte degli investiga-
tori della Guardia di Fi-
nanza, nella sede della
società turistica. "Il buco
di Parmatour è impres-
sionante, più grande del
previsto, ci sono falsi
dappertutto", allarga le
braccia scoraggiato l’in-
vestigatore dopo una pri-
ma visione delle carte. E
si va sempre più consoli-
dando la certezza che il
denaro che Calisto Tan-
zi distraeva non era sol-
tanto a vantaggio della
società turistica, ma an-
che del club di calcio
che finora era sembrato
al riparo dalla bufera. Da

5



Italian hyphenation *TALO��–’s Language Technology

oggi non è più così.

Intanto negli ambienti
giudiziari milanesi si è
appreso che ipotizzare il
reato di insider trading
"è sensato". Occorre, pe-
rò, fare tutti gli accerta-
menti necessari e per
ora non risulta alcuna
persona indagata per
questo reato. Quanto al
capitolo relativo agli isti-
tuti di credito, al momen-
to a Milano nessuno è fi-
nito sotto inchiesta.

Le prime notizie sul coi-
volgimento delle banche
nel crollo della Parmalat
hanno influito sin da sta-
mane piazza Affari. Se-
gno meno davanti ai tito-
li di Capitalia e di altri isti-
tuti bancari. (5 gennaio
2004)

Caso Deaglio, nuovo
scontro fra Annunziata
e Cattaneo

Dall’azienda "sconcerto"
per la reazione e per i to-
ni usati

La Annunziata al galà
per i 50 anni della Rai

ROMA - Nuovo scontro
ai vertici Rai. Lucia An-
nunziata si schiera con
Enrico Deaglio. Dopo le
polemiche sollevate al-
l’interno di Forza Italia
dalla puntata di L’elmo

di Scipio, con l’intervista
al direttore dell’Econo-
mist, il presidente della
tv pubblica ha annuncia-
to che il direttore genera-
le della Rai Flavio Catta-
neo "ha avviato l’iter per
mettere ’sotto controllo’"
il programma. E, nel ti-
more che si voglia "arri-
vare alla stessa conclu-
sione di RaiOt", cioè allo
stop alla trasmissione,
comunica con una nota
che non si sottrarrà "ad
alcuna responsabilità di
tipo politico e legale per
difendere nella program-
mazione della Rai l’auto-
nomia delle testate e dei
giornalisti".

Saputa la notizia, Enrico
Deaglio commenta con
una provocazione: "Di-
cessero che non si può
parlare male del pre-
mier, così ci adeguia-
mo". Poi, arriva la repli-
ca dell’azienda: "sconcer-
to" per le dichiarazioni
del presidente Annunzia-
ta e una precisazione,
da parte di ambienti del-
la direzione generale del-
la Rai: nei riguardi del
programma di Enrico De-
aglio è stata attivata una
normale procedura, ob-
bligata dalle regole che
impongono il rispetto del
pluralismo.

"Si tratta di un dejà-vu -
scrive Annunziata - di

una sequenza fotocopia
che attraverso pretesti
procedurali e contrattua-
li, come l’analisi appro-
fondita del contratto, una
visione anticipata di più
puntate e le valutazioni
legali dei contenuti, non
dubitiamo voglia arrivare
alla stessa conclusione
di RaiOt". "E questo -
continua il presidente
Rai - nonostante quella
di Deaglio non sia una
trasmissione di satira
ma un approfondimento
giornalistico tutelato dal-
l’autonomia che a ogni
giornalista deve essere
riconosciuta". - Pubblici-
tà -

"Il direttore generale - di-
ce ancora Annunziata -
deve smetterla di inten-
dere il suo ruolo come
quello di avvocato difen-
sore della reputazione
del presidente del Consi-
glio, che non ha bisogno
di difensori". "In un mo-
mento così delicato per
l’azienda - prosegue la
nota - sarebbe più com-
prensibile e più dignitoso
che Cattaneo si dedicas-
se a non vendere fumo
sui contenuti del digitale
terrestre e a evitare vol-
garità e mediocrità dila-
ganti in troppi program-
mi di intrattenimento del-
la Rai".

L’affondo di Anunziata è
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pesante: "Il direttore ge-
nerale di un servizio pub-
blico non può giudicare i
programmi con due pesi
e due misure. Non ricor-
do un solo caso nel qua-
le sia intervenuto nei
confronti di programmi
pur criticabili e criticati
per eccessi filogovernati-
vi. E questo posso per-
mettermi di dirlo, perché
come presidente non mi
sono mai intromessa nei
contenuti dei programmi
né mai ho chiesto censu-
re, nemmeno quando le
critiche erano forti e una-
nimi".

A questo punto, conclu-
de Annunziata, "a difesa
della dignità della Rai,
non mi sottrarrò ad alcu-
na responsabilità di tipo
politico e legale per di-
fendere nella program-
mazione della Rai l’auto-
nomia delle testate e dei
giornalisti, anche di quel-
li ritenuti ’dissidenti’: indi-
pendentemente dalla
parte che ne chiederà la
censura".

Da ambienti della direzio-
ne generale Rai si sottoli-
nea un certo "sconcerto"
per le parole del presi-
dente, sia per i toni usa-
ti, sia per il fatto che il di-
rettore generale Catta-
neo ha saputo della pre-
sa di posizione di Annun-
ziata dalle agenzie di

stampa. Nei confronti di
Deaglio, comunque, non
sarebbe prevista al mo-
mento alcuna chiusura
in quanto, si precisa, è
stata attivata solo una
normale procedura, per
accertare che sia stato
garantito il pluralismo e
per valutare l’eventualità
di un riequilibrio, previ-
sto dalla legge. Una pro-
cedura analoga ha porta-
to nei mesi scorsi alla re-
alizzazione di una punta-
ta "riparatrice" di Excali-
bur, il programma di An-
tonio Socci.

Deaglio commenta dicen-
do che "sarebbe meglio
stabilire per legge che
non si può intervistare
nessuna persona che cri-
tichi il presidente del
Consiglio". "Trovo che
tutto ciò sia molto stra-
no", prosegue, che per
ora non ha "ricevuto al-
cuna contestazione for-
male o disciplinare da
parte dell’azienda. Temo
che vogliano operare
una messa in mora del
direttore di rete. Comun-
que, dicessero esplicita-
mente che non si può
parlare male del pre-
mier, così ci si adegua".
(5 gennaio 2004)

Ue, ancora pacchi bom-
ba

Tre pacchi-bomba sono
stati spediti ad altrettanti
europarlamentari, due al-
la sede dell’Europarla-
mento a Bruxelles (indi-
rizzati al capogruppo del
Ppe, Hans Gert Poette-
ring, e a José Ignacio Sa-
lafranca, anch’egli euro-
parlamentare del Ppe) il
terzo nell’ufficio di Man-
chester dell’europarla-
mentare laburista britan-
nico Gary Titley. Il pacco
destinato a Poettering,
una busta contenente
un libro, è esplosa sta-
mani in uno degli uffici
del capogruppo del Ppe
a Bruxelles. L’esplosio-
ne non ha causato danni
rilevanti e non ci sono fe-
riti. Il plico sospetto indi-
rizzato a José Ignacio
Salafranca è stato sco-
perto in tempo ed è ora
al vaglio delle forze di si-
curezza del Parlamento
europeo e del Belgio
che operano congiunta-
mente.Il pacco spedito a
Manchester invece è
esploso, ferendo a una
mano la segretaria di Ti-
tley. I due pacchi-bomba
spediti all’Europarlamen-
to a Bruxelles sono stati
imbucati a Bologna il 22
dicembre. Il presidente
del gruppo del Ppe, ha ri-
ferito la portavoce Katrin
Ruhrmann, è «scioccato
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dall’episodio e ora atten-
de l’avvio delle indagi-
ni». Poettering non è at-
tualmente a Bruxelles e
farà rientro nella capitale
belga in serata.

Ultimo aggiornamento lu-
nedì 5 gennaio 2003 ore
18.30

Strage di bambini a
Kandahar

Almeno 15 persone, tra
cui numerosi bambini,
sono morti oggi a Kanda-
har, nell’Afghanistan me-
ridionale, per l’esplosio-
ne di un’autobomba di
fronte a una base milita-
re. Lo ha riferito il re-
sponsabile militare della
provincia, Hadji Ahmad
Shah. Le vittime si trova-
vano in strada. Testimo-
ni hanno visto i cadaveri
stesi a terra vicino a un
camion che probabilmen-
te era stato imbottito di
esplosivo. Kandahar era
la roccaforte dei taleban,
cacciati dal potere in se-
guito all’intervento milita-
re americano. Tuttora è
considerata una città do-
ve i taleban godono di
appoggi e simpatie. L’e-
splosione è avvenuta da-
vanti a una base militare
nel quartiere di Manzal-
bath. Prima dell’esplosio-
ne, la polizia afgana ave-
va individuato e fatto bril-
lare un altro ordigno.

Questa prima esplosio-
ne ha attirato una folla di
curiosi - tra cui molti
bambini appena usciti
da scuola - che è rima-
sta investita dalla secon-
da.

Ultimo aggiornamento
martedì 6 gennaio 2004
ore 11.00

Feste finite, tutti a ca-
sa

Finisce oggi il «ponte»
più lungo dell’anno, la
maratona natalizia co-
minciata il 19 dicembre
che ha portato a molti ita-
liani ben 18 giorni di va-
canza. In giornata è atte-
so il grande rientro, con
traffico intenso da sud
verso nord, soprattutto
verso le grandi città, a
partire dalle 16 e fino al-
le 22. Il Cciss prevede
grande affollamento sul-
la A1 tra Napoli e Roma,
tra Roma e Firenze e tra
Bologna e Milano; sulla
A14 da Rimini verso
nord; sulla A7 tra Geno-
va e Milano e sulla A4
tra Bergamo e Milano.
Sfilate in costume, soli-
darietà e iniziative per i
più piccoli caratterizze-
ranno la giornata dell’Epi-
fania a Roma: i Re Magi
di Anagni sfileranno in
via della Conciliazione
con bande musicali, ca-
valli, carri e figuranti in

costumi d’epoca; alla Me-
ridiana i bambini cerche-
ranno di entrare nel guin-
ness dei primati costru-
endo la calza più lunga
del mondo con materiali
naturali e da riciclo; 85
famiglie ospiteranno a
pranzo 122 persone disa-
giate, italiane e stranie-
re, nell’ambito dell’iniziati-
va «Aggiungi un posto a
tavola» organizzata dal-
l’Osservatorio di Milano
insieme alla Caritas. A
Bologna, i Re Magi arri-
veranno su tre cammelli,
accompagnati da 200 fi-
guranti in costume e per-
fino da due greggi di pe-
core che invaderanno
via Indipendenza. A Ge-
nova la Befana sarà tut-
ta all’insegna della soli-
darietà: pranzo nella par-
rocchia di San Teodoro
per le persone più biso-
gnose, regali ai bambini
ricoverati in ospedale,
mentre una befana «ma-
rittima» arriverà a bordo
di una barca dei pompie-
ri e distribuirà oltre due-
mila calze a bambini e
adulti.

Ultimo aggiornamento
martedì 6 gennaio 2004
ore 11.00
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